
IN ITALIA 

L'Anselmi replica a Geli! 
«P2 e servìzi segreti 
hanno condizionato 
la vita del paese» 
> 

wtÀUMòtMirSmn 
M M M A U R non hi una 
lobby che l i occupava di affa-
ri, ma un centro occulto di 
poteri d i e tei)», attraverso l 
servizi segreti deviali, «li con­
dizionai* le politica Italiana. 
Le cofluaionl con I* 'destra 
eveniva, le stragi, I legami con 
ceri) ambienti della malavita 
servirono • depistare le inda­
gini e a coprire» situazioni di 
estrema pericolosità per la 
Istruzioni, l/> ha detto, Ieri se­
ra, Tina Amelmi, ex presiden­
te dell* Commissione .parla-
ritentare d'inchiesta mila P2, 
Intervistata da «Tgl sette», do­
po la messa in onda della se­
conde pane dell'Intervista a 
UctoOeljl. 

Le dichiarazioni «sdramma-
lizzanti» del capo della P2, le 
n e «bacchettate» sulle mani 
l i pollllci. I * riwndicazlone di 

I l i Incontri con Andreotti. Cra­
ni, Stregai e Leone, erano al 
cenno, come * apparso chia-
ro, dell» seconda parte delle 

n II «vene 
amo amptarr 

anticipato ieri, E Mito il direi-

prio 
Celli 

chiacchierata con il«venerabi-
lei che abbiamo ampiamente 
anticipato ieri, E Milo il diret­
tore del Tgl Nuccio Fava ad 
intervistare la Aiutimi, pro-

Io partendo dal tentativo di 
illi di minimizzare l'aziona 

della P2 e di tarla apparire co­
nte une specie di club di affa­
risti che ai scambiavano mi­
liardi soltanto per acquistare o 
vendere giornali, televisioni 
privale, nel normale ambito di 
un libero esercizio economi­
c a La Anselml è stata - come 
lutti hanno potuto vedere -
tubilo esplicita e chiara. Ha 
dello che la F2 non e slata 
u n * lobby di altari. Subito do­
po, ha aggiunto che, guardan­
do gli elenchi sequestrati a 
CasUglion ribocchi, si scopri 
con sgomento che c'erano 
ben I ra tra generali e colon­
nelli, un centinaio di politici, 
alti magistrali e alti gradi della 
burocrazia statale. L Intervista­
tore ha ricordato alla Anselml 
Il rinvio a giudizio, In questi 
giorni, di Celli e Ortolani per 

la vicenda del crack Ambro­
siano.- L'ex presidente della 
Commistione ' parlamentare 
d'Inchiesta ha spiegato che gli 
uomini della P2 hanno anche 
(aito «Ilari, ma che il loro sco­
po non era questa 

Poi, con la stessa grinta e la 
stessa passione messa nel 
presiedere la commissione 
d'inchiesta ha precisalo: -Noi 
abbiamo dovuto indagare e la 
risposta t stata positiva. SI, la 
loggia massonica P2 ha cerca­
to al influenzare, di condizio­
nare la vita politica del nostro 
paese. Soprattutto agendo at­
traverso I servizi segreti che 
essa ha per anni controllato 
con I tuoi uomini riuscendo 
attraverso questi servizi segreti 
deviati a coprire a depistare 
fatti che tono avvenuti e che 
hanno inciso prorondameneie 
nella vita del nostro paese e 
pei I quali ancora non c'è una 
risposta!. Tina Anselml ha poi 
ricordalo che la relazione ti­
naie della Commissione da lei 
presieduta è stala approvata 
da 36 membri su 40. Nuccio 
Fava, a questo punto, ha ri­
cordato come ci sia la diffusa 
sensazione di una specie di ri­
scossa della P2 e come vi sia il 
rischio, con la 'memoria cor­
ta». di sottovalutare ancora 
una volta il rischio del ritomo 
di certi poteri occulti, appun­
to. 

Tina Anselmi ha risposto 
che non dobbiamo avere la 
«memoria corta». Poi ha ricor­
dato le sentenze di Bologna e 
di Firenze contro Osili e la 
conferma, da parte dei magi­
strati, che legami e rapporti 
stretti Ira certe trame e la P2 
sono ormai provati anche dal 
punto di vista giudiziario. L'In­
tervistata ha inoltre spiegato 
come non si sia avuta ancora 
alcuna risposta sulle stragi e 
come tutta una serie di fatti 
gravissimi per la democrazia 
siano avvenuti proprio mentre 
I servizi segreti erano In mano 
alla P2. 

Lo sostiene il settimanale L'alto commissario antimafia 
«Avvenimenti » in edicola domani avrebbe invitato Nicolò Amato 
Argomento della lettera direttore degli istituti di pena 
i lavori per un carcere catenese a non ostacolare l'azienda edile 

Sica scrìsse ad Amato? 
L'Alto commissario antimafia Sica ha inviato una 
lettera al direttore delle carceri, Nicolò -Amato, per 
impedire che il costruttore Carmelo Costanzo. 
uno dei chiacchierati cavalieri del lavoro» di Ca­
tania, (osse estromesso da un appalto per la ri­
strutturazione del locale carcere della-Bicocca. Lo 
sostiene il settimanale «Avvenimenti», che ha veri­
ficato l'esistenza della lettera. 

M M O I N W I N K L 

• • R O M A . Adesso le prove 
sono date per certe. Domeni­
co Sica, l'uomo sul quale si 
viene sempre più concentran­
do la responsabilità di com­
battere la criminalità organiz­
zata, ha invitato Nicolò Ama­
to, direttore generale degli Isti­
tuti di prevenzione e pena, a 
non escludere dalla lista degli 
appaltatori nelle carcen italia­
ne Carmelo Costanzo, il ca ­
valiere del lavoro* di Catania 
più volte segnalato per i suoi 
rapporti con personaggi ma­
nosi. 

Il settimanale «Avvenimen­
ti», nel numero in edicola do­
mani, ricostruisce la sconcer­
tante vicenda. Nell'autunno 
scorso si decidono lavori di ri­
strutturazione nel carcere mi­
norile della Bicocca, costruito 
da una ditta di Costanzo 
nell'81. La stessa ditta viene 
Invitata dal ministero dei La­
vori pubblici, ma la direzione 
degli istituti di pena blocca la 
pratica. Di Costanzo si sono 

occupati i giudici del •pool» 
antimafia di Palermo, il suo 
nome è al cenno delle rivela­
zioni del pentito Antonino 
Calderone. Vi sono buone ra­
gioni per tenerlo fuori da simi­
li appalti 

E invece è proprio l'Alto 
commissario per la lotta alla 
mafia a inoltrare una comuni­
cazione all'ufficio del dott. 
Amato nella quale si dichiara 
che «non ci sono elementi 
ostativi» alla partecipazione 
del cavalier Costanzo agli ap­
palti per gli stabilimenti carce­
rari. 

Della lettera di Sica si era 
già fatto cenno, di recente, a 
«Radio popolare», emittente 
privata milanese, e pochi gior­
ni fa alla trasmissione di «Sa­
marcanda*, rubrica di Raitre, 
dedicata alla mafia. Ora «Av-
venimentii avrebbe accertato 
l'esistenza della lettera, venfi-
candone il testo La direzione 
del giornale di via Fanni 
avrebbe ottenuto una confer­

ma dallo stesso Nicolò Amato, 
destinatario della comunica­
zione. 

Ieri il dott. Amato si è trin­
cerato nel massimo riserbo. 
Da noi avvicinato nel corso di 
un convegno dedicato al libro 
dell'on. Rognoni sul terrori­
smo, il direttore delle carcen 
ha detto: «Non fatemi fare di­
chiarazioni. Se parlerò, lo farò 
tra qualche giorno. Sono ve­
nuto qui per ascoltare». A Ca­
tania negli ambienti di palaz­
zo di Giustizia ai fa notare che 
si tratta di un episodio che in­
veste la sfera amministrativa, e 

quindi non riguarda - salvo 
imprevedibili sviluppi - gli uf­
fici giudiziari della città etnea. 

Per sottolineare la gravità 
della vicenda «Avvenimenti» ri­
corda che Carmelo Costanzo 
frequentava, come testimonia­
no anche gli atti del maxipro­
cesso di Palermo, Nido Santa-
paola, il boss catanese con­
dannato per l'assassinio di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
predecessore di Sica al vertice 
dell'Alto commissariato. E cita 
le parole del generale: «Gli 
equilibri della mafia sono pro­
fondamente cambiati, ora la 

mafia è forte anche a Catania. 
I quattro maggiori imprendilo 
n calanesi. con il consenso 
della mafia, vanno alla con­
quista di Palermo». 

Nella giornata di ieri dal ca­
poluogo siciliano è stata diffu­
sa una nota della •Faraura co­
struzioni». la grossa impresa 
edile controllata dalla famiglia 
Cassino, un altro nome al cen­
tra di vociferazioni e polemi­
che negli ultimi anni. Nel co­
municato si afferma di aver 
appreso dai giornali «ancora 
prima che da atti rituali» che 
alcune imprese del gruppo 
•sono slate sospese dall'albo 
nazionale dei costruttori» per 
un anno. Secondo la Farsura 
il provvedimento trae origine 
da un procedimento giudizia­
rio per il reato di truffa al Co­
mune di Palermo «a carico di 
ex rappresentanti legali delle 
società Arturo Cassina Sas e 
Arturo Cassina estero Spa». 

La nota sottolinea che la 
misura cautelare della so­
spensione «non 6 mai stata 
adottata in precedenti od at­
tuali analoghe situazioni». Ove 
la sospensione non venisse 
•annullata nella sede compe­
tente essa menomerebbe gra­
vemente - afferma la Farsura 
- la capacità dei gruppo di 
concorrere ai pubblici appalti 
nei quali è riuscito ad essere 
validamente presente pur nel 
corso di circostanze non faci­
li». 

Saranno assunti 
ventimila 
docenti precari? 
Circa ventimila Insegnanti precari immessi in ruo­
lo senza attendere .lo scorrimento delle graduato­
rie previste dalla legge 246/1988. Potrebbe essere 
questo il risultato dell'ordinanza emessa l'albo ieri 
dal Tar del Lazio. Il Tribunale ha accolto le ecce­
zioni dei legali di un gruppo di supplenti e dispo­
sto la trasmissione degli atti alla Corte costituzio­
nale, che dovrà decidere entro I prossimi tre mesi. 

• a l KOMA. L'esercito dei 
•ventimila» è ormai a un passo 
dal suo obiettivo. Quale? Un 
posto di lavoro, una cattedra, 
uno stipendio sicuro. Con tan­
ti ringraziamenti a qualche 
centinaio di insegnanti precari 
che hanno presentato ricorso 
al Tar. Tutti ora si aspettano, 
salvo colpi di scena, di essere 
immessi in ruolo senza atten­
dere lo scorrimento delle gra­
duatorie previste dalla legge 
n. 246 del 1988. Dovrebbe es­
sere la conseguenza dell'ordi­
nanza emessa l'altro ieri dalla 
terza sezione del Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio (presidente Farina, rela­
tore Cappugi), al quale si era 
rivolto un folto gruppo di do­
centi assistiti dagli avvocati 
Carlo Rienzi, Antonino Perai-
no e Emani D'Agostino. 

Ecco com'è andata: con la 
recente legge 246 il Parlamen­
to aveva riconosciuto il diritto 
all'immissione In molo ai pre­
cari che avevano maturato un 
certo numero di anni di servi­
zio lino all'anno scolastico 
1981/1982. Quella normativa 
era stata resa necessaria dalla 
sentenza 249/1986 della Cor­
te costituzionale basata sulla 
precedente legge 270/1982. 
L'effettiva nomina in ruolo era 
stata tuttavia subordinata alla 
reale disponibilità di posti. 

Risultato: »l beneficiari del­
l'immissione in ruolo - dice 

l'avvocato Rienzi - erano stati 
inseriti in apposite graduatorie 
a scorrimento nelle quali, per 
altro, si rischiava di iettare an­
che per anni, senza posto. Pe­
rò la legge 270/1982 prevede­
va l'immissione diretta, sema 
alcuna graduatoria, e quindi 
anche in soprannumero». Da 
questa valutazione è scaturita 
l'eccezione di iiKOsSruzioriarl, 
la della legge 246 nella pane 
in cui subordina la nomina al­
la disponibilità dei posti. 

L'altro giorno il Tar ha ac­
colto l'ipotesi del legali e ha 
disposto la trasmissione degli 
atti alla Corte costituzionale, 
che entro tre o quattro mesi 
dovrebbe pronunciarsi. In par­
ticolare i giudici del Tar han. 
no ritenuto che la legge «otto 
accusa» violi le nonne costitu­
zionali che assicurano il dirit­
to alla parità del trattamento e 
l'Imparzialità dell'amministra­
zione pubblica. 

Le conseguenze dell'even­
tuale parere positivo dell* 
Corte? -Ventimila precari che 
da anni attendono un posto 
saranno immediatamente im­
messi In ruolo», afferma l'av­
vocalo Rienzi. Tradotto in sti­
pendi, sarà un salasso per le 
casse dello Stato? -Non credo. 
Molti posti non vengono isti­
tuiti ma vengono coperti con 
supplenti. Si tratta soprattutto 
di regolarizzare delle positi:» 

Marsala 
Aiuti 
ai bimbi 
denutriti 
H MARSALA (Trapani). Un 
contributo straordinario di 
cinque milioni è stato erogato 
dal prefetto di Trapani alla fa­
miglia di Giuseppe Carralfa, 
40 anni, bracciante che lavora 
saltuariamente, Tre figli di 
Carrella e di Maria Antonia 
Lena, di 30 anni, ieri erano 
itati ricoverati In ospedale, dal 
servizio sociale, perchè pre­
sentavano un grave slato di 
denutrizione. Le condizioni 
economiche della famiglia so­
no molto precarie. Il sindaco 
di Marsala, intanto, ha assicu­
rato un allpggio dignitoso per 
I Oarraffa mentre sta studian­
do la possibilità di alutare II 
capo famiglia a trovare un la­
voro stabile. 

I Qarralla hanno avuto otto 
figli, ma cinque, dichiarati 
adottabili, sono stati tolti ai 
genitori con sentenze del Tri­
bunale dei minori di Palermo. 
Maria Antonia Lena è In atte­
sa, da due mesi, del nono fi­
glio. I medici dell'ospedale di 
Marsala hanno detto che i tre 
bambini denutriti - due ge­
melli di sette mesi ed una 
bambina di quattro anni -
stanno ora meglio e si ripren­
deranno. 

Concorsi 

I diritti 
della prof 
non sposata 
• i ROMA. Il caso della pro­
fessoressa Paola Sanglovanni. 
madre di due figli, ma non co­
niugata, a cui il provveditorato 
di Cremona aveva negato il 
punteggio previsto per le do­
centi , «madri», ha provocato 
un'interrogazione parlamenta­
re da parte del deputato co­
munista Renato Strada ed ha 
permesso un definitivo chiari­
mento dal ministro della Pub­
blica istruzione, || provvedito­
re di Cremona aveva Infatti 
applicato in maniera restrittiva 
l'art. 5 del testo unico del gen­
naio '57, che non Itene conto 
di tutta la legislazione succes­
siva. Alla luce del nuovo dirit­
to di famiglia, infatti, è stata 
eliminata la distinzione tra lo 
stato di coniugato o di convi­
vente con figli, tanto che in 
materia fiscale sono conside­
rati a carico I figli naturali ri­
conosciuti, anche se i genitori 
non sono uniti in matrimonio. 
Il ministro della Pubblica istru­
zione ha riconosciuto fondale 
le obiezioni contenute nella 
interrogazione e che l'inter­
pretazione della norma (che 
concede la precedenza in gra­
duatoria a chi dimostri di es­
sere genitore)' dovrebbe ne­
cessariamente valere per lutti i 
pubblici concorsi. 

CHE TEMPO FA 

Violenza sessuale: oggi primo voto al Senato 

In aula torna il doppio regime 
Ma la legge rischia di saltare 
Violenza sessuale, da ieri nell'aula del Senato di 
nuovo la legge sotto esame. Sono passati nove mesi 
dalla notte estiva in cui si licenziò un testo che pre­
vedeva il cosiddetto «doppio regime». Montecitorio 
ha restituito al Senato una legge in cui esso è stato 
cancellato. La procedibilità verso il reato di stupro 
adesso è l'architrave su cui si gioca la partita. Un ri­
schio incombe: che la legge si insabbi. 

M A R I A S C R I N A P A L I M I 

_ • ROMA L'aula del Senato 
len dalle 18 alle 21 ha iniziato 
il dibattito generale sulla legge 
contro la violenza sessuale 
Sul tappeto 18 emendamenti, 
firmati dai radicali, dal demo-
proletario Pollice, dal de Leo­
ne. Altri !in arrivo a firma re­
pubblicana. E non è detto che 
per oggi, giornata dì voto; ;la 
De non riservi altre sorprese, 
Cosi si gioca a palazzo Mada­
ma la nuova mano della parti­
ta «violenza sessuale»; Stilla 
quale, dicono le voci di corrU 
doio, potrebbe pesare non 
poco la guerra che divide al 
momento la maggioranza di 
governo. Al Psì potrebbe «inte­
ressare» una nuova sconfitta 
della De su questa normativa, 
dopo quella che il partito di 

maggioranza relativa ha in­
cassato a Montecittio il 15 
marzo scorso? Il socialista Ca-
soli, relatore anche stavolta 
del testo, ha illustrato con sec­
chezza tecnica lo «stato delle 
cose» all'aula In commissione 
Giustizia si è finito per muove­
re guelfa all'altro ramo del 
Parlamento, solo su alcuni 
punii: e stata ribadita la pro­
cedibilità: d'ufficio generaliz­
zata che passò a sorpresa già 
alla Camera. Non è stato can­
cellato l'articolo card alla De, 
sulla pornografia e sugli atti 
sadici, né ripristinala la pre­
senza delle associazioni fem­
minili ai processi. Testo del 
Senato ripristinato invece sulla 
questione minori e su alcune 
modalità del processi per stu­

pro (le domande sulla vita 
privala della persona offesa). 
Lo stesso Gasoli pero aggiun­
ge a latere che la battaglia è; 
ancora tutta da farsi. «È plausi­
bile che qui in aula passi il 
doppio regime» dichiara nel 
corso di un'intervista Ed ec­
coci al ruolo di arbitn che i 
socialisti si addossano nella 
questione. Il capogruppo Fab­
bri dice che ai suoi verrà data 
libertà di coscienza e sarà, 
quindi, nell'oscuntà del voto 
segreto che si capirà con chi 
vogliono allinearsi. Con il Pei, 
e altre forze dell'opposizione, 
che premono perché passi il 
testo della Camera? Oppure 
con la De, un cui esponente 
significativo,. il senatore .Gio­
vanni Leone, è firmatario di 
due emendamenti che parla­
no l'uno di doppio regime, 
l'altro addirittura di •querela 
di parte generalizzata, salvo 
laddove il delitto dia pubblico 
scandalo»? 

A Giovanni Leone, da poco 
riconfluito nel gruppo demo­
cristiano, r«onpre» di avere 
usato, nella prima giornata di 
discussiohe in àula, argomenti 
che dieci anni di dibattito par­
lamentare e lustri di elabora­

zione culturale femminile fa­
cevano ritenere morti e sepol­
ti Compreso il peggio- la «vis 
grata puellae», quell'obbro-
bno giundico per cui in forza 
di un abuso gradito alla vitti­
ma sono stati assolti molti stu­
pratori Si sa che all'ex presi­
dente questa legge non è gra­
dita ìen ha fatto sapere anche 
che, laddove essa venisse fi­
nalmente rilasciata dalle Ca­
mere, chiederà a Cossiga di 
valersi dei propri poten per n-
mandarla indietro. Ma, a parte 
queste iniziative minacciate 
dal senatore democristiano, 
sul cammino della legge non 
mancano ostacoli pii) rilevan­
ti Li ha evocati Ersilia Salvato: 
la senatrice comunista ha 
spiegato all'aula perché per 
ora il gruppo pei ha deciso di 
sostenere in loto il testo varato 
dalla Camera. «Con saggezza 
e realismo politico» nonostan­
te ci siano passaggi che nella 
sostanza non si condivìdono. 
Il fine: evitare una pericolosa 
manovra di logoramento fra le 
due Camere e l'insabbiamen­
to, appunto. Da qui un appel­
lo a|le forze presenti perché 
manifestino le pròprie inten­
zioni in modo netto. 

Appello del comitato promotore 

«Tutta la nostra forza 
per difendere la "194"» 
Le donne del comitato promotore della manife­
stazione in difesa della «194» (Pei, Psi, Pri, Pr, Dp, 
Psdi, Pli, Sinistra indipendente, coordinamenti 
femminili di Cgil e UH), che si svolgerà a Roma 
sabato prossimo, invitano tutte le donne del pae­
se a far sentire la loro forza e' non facciano più 
passare inosservato nessun attacco né diretto, né 
indiretto contro l'autodeterminazione 

ara ROMA. Un lungo appello 
a tutte le donne, per nbadire 
la necessita di tornare in piaz­
za, per difendere la legge sul­
l'interruzione di gravidanza, a 
distanza di dieci anni dalla 
sua approvazione. L'attacco 
prima strisciante, poi pia evi­
dente contro la .194» - sferra­
to da esponenti di un integra­
lismo che dimentica e di­
sprezza la realtà e sostenuto 
anche da discutibili e preoc­
cupanti iniziative ministeriali -
colpisce le donne e investe gli 
operatori sanitari che con par­
ticolare sacrificio applicano 
una legge dello Stato. La «194» 
ha affermato il principiò della 
responsabilità della donna , 
nella decisione, ma ha anche 
affermato che la società deve 
creare condizioni sociali e 
culturali che portino al supe­
ramento delle necessita di 
abortire. Oggi però - ricorda il 

comitato promotore - sono le 
donne ed esse sole che, pur 
tra mille difficoltà e ostacoli, 
pur condizionate nella toro li­
bertà di scelta dall'assenza di 
poetiche per l'educazione ses­
suale e la contraccezione, dì 
poetiche per i servizi e di so­
stegno alla maternità, hanno 
ccicato di far passare la ma­
ternità da una dimensione dì 
dentino ineluttabile, a quella 
di una scelta consapevole. Chi 
oggi sferra l'attacco cóntro 
l'autodeterminazione non fa 
nulla di concreto In favore 
della vita, ma vuole.solo ricac­
ciare l'aborto nella.clandesti­
nità e colpevolizzare le don­
ne. 

La «194» è una buona legge 
che ha prodotto i suol elletti 
migliori proprio laddove è sta­
ta applicata. Per questo 11 co­
mitato chiede di attuare una 
seria politica di prevenzione 

MAREMOSSO 

H. TEMPO I N ITALIA: la situazioni, mateorologica sull'Italia • 
sul bacino dal Meditarranao sta entrsndo nel vivo del psggjo-
ramanto in quanto la vasta rjepreeelone, che[dall'Europa 
nord-occidentale ai «stende fino al Mediterranée occidentale 
al sposta lentamente vsrso lavante inglobando nella tua 
arerà d'aziona tutta la nostra partitoli. Le perturbazioni 
atlantiche eh» ai inseriscono nella depressione interessano 
anche la ragioni Urtar» con particolare riferimento a quella 
settentrionali •quella della (atei* tirrenica. 

T E M P O PREVISTO: auDa fascia alpina ciato molto nuvoloso a 
coperto con precipitazioni nevosa al di sopra dai 1 5 0 0 metri. 
Sulla regioni aattantrloneli. sul gotto ligure, sulla fascia tirre­
nica centrWaì a sulla Sardegna dato molto raivoraaoo coper­
to, con precipitazioni diffuse. Sulla fatela adriatica e Ionica 

1 condizioni di variabilità caratterizzate da annuvolamenti a 
tratti accentuati ed associati a precipitazioni, a tratti alternati 
a schiarite. Sulle astreme regioni meridionali nuvolosità va­
riabile alternata ad ampia zone di tarar» . , 

VENTI : moderati o forti provenienti dal quadranti meridionali. 
M A R I : generalmente mosti tutti | mari Italiani. 
D O M A N I : sulla ragioni aattentrjonali e su quelle centrali cielo 

molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse e con 
nevicata sui rilievi al di sopra dei 1500 metri. Sulle regioni 
meridionali inizialmente condizioni di tempo variabile ma con 
tendenza a graduata intensificazione della nuvolosità. 

VENERDÌ E SABATO: tempo in miglioramento a cominciare 
dal tenore nord-occidentale • dal golfo ligure a successiva­
mente dalla fascia tirrenica centrale e la Sardegna. Tempo 
csratterizzato-ds annuvolamenti «stesi e precipitazioni sulla 
fascia adriatica e sulle regioni meridionali. Successivamente 
il miglioramento ai «tenderà anche a queste ultima ' 

TEMPERATURE I N I T A U A : 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
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Potenza 
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Messina 
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Londra 
Madrid 
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Vienna 

9. 
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12 
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12 
15 
12 
13 
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cosciente e responsabile, at­
traverso il rafforzamento elei 
consultori e la realizzazione 
da parte del ministero di una 
campagna nazionale di Infor­
mazione sanitaria e contrac­
cettiva. Si chiede anche di in­
trodurre finalmente l'informa­
zione sessuale nelle scuole; di 
garantire che il servizio di in­
terruzione della gravidanta 
sia realmente assicuralo a tut­
te le donne che lo chiedono 
da tutte le strutture del Servi­
zio sanitario; di impedire ogni 
discriminazione e di valorizza­
re i medici e gli operatori non 
obiettori, individuando anche 
le forme per distinguere l'o­
biezione di coscienza da quel­
la di comodo; prevedere infi­
ne misure finalizzate a soste­
nere anche le scelte di mater­
nità delle donne. 11 comitato 
promotore, infine,-denuncia i 
•toni rozzi e pesanti» usali da 
Celèntano in -Serata d'onore» 
e propone ai dirigenti della 
Rai e alla commissione parla­
mentare di individuare spazi, 
in orari di massimo ascolto, 
perché nel dibattito sull'abor­
to siano le donne ad esprime­
re le, loro posizioni di rroRte 
all'opinione pubblica e per­
ché sia data adeguata Infor­
mazione sulla manìlestaiione 
e i suoi obiettivi. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Ftogrammi 

Nottalarl ogni meat'era dalla 6,30 alle I I 
a dato 18 alla 16.30 

Ore 7 Raaaegiia a lampacon Patquala Giordana t ! Pesai Serti 
a Aborto: verso la manifestazione di sabato, a F t w n al orot-
!*W2& ?'?? S H R " 4 ""Ha* Mastuzie de) «ove™, parla 
4 f c i ^ O T S i * :*•*$ A» RapubMfca dentro l'imparo. IntanSta 
a VVtJter vantarli; 10 S«vlri osilo Mtop«o gmiit « MMerio; 
I M O Ui ecnferenM!«>»e«emmrd«lla^,Tn diretta la 
relazione di Bruno Trentini 19 Mlraflorl M : un. novità chetarla 
al paese; 17 Una tWfenatt da Palermo: LetSla latte»»»; 
Nel cono della ofornata In diretta I lavori delta oonferen-
sa cu programma dea» Celi. 
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